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Il Piano Strutturale Comunale (P.S.C.) ed il Regolamento Urbanistico Edilizio (R.U.E.) sono stati 
approvati con Delibera di Consiglio Comunale (D.C.C.) n° 39 del 28/07/2008 a seguito di Intesa 
espressa con Delibera di Giunta Provinciale (D.G.P.) n° 309 del 22/07/2008 e di parere motivato 
favorevole riguardo alla Verifica Ambientale Strategica (V.A.S.). Copia del P.S.C. è pervenuta alla 
Provincia in data 25/09/2008 ed assunta agli atti con prot. 96872.  

Con D.C.C. n° 38 del 30/07/2013 è stata approvata variante al P.S.C., adottata con D.C.C. n° 4 del 
07/02/2013 (Riserve provinciali nella D.G.P. n° 216 del 16/07/2013). 

 

Il primo Piano Operativo Comunale (P.O.C.) è stato adottato con D.C.C. n. 66 del 17/12/2008, è 
stato oggetto di rilievi con D.G.P. n. 180 del 03/04/2009 ed è stato approvato con D.C.C. n.20 del  
07/04/2009; 

il secondo P.O.C. è stato adottato con D.C.C. n° 27 del 29/04/2010, è stato oggetto di rilievi con 
D.G.P. n. 291 del 27/07/2010 ed è stato approvato con D.C.C. n. 53 del 27/072010;  

il terzo P.O.C. è stato adottato con D.C.C. n° 58 del 2/10/2012, è stato oggetto di rilievi con D.G.P. 
n. 16 del 22/01/2013 ed è stato approvato con D.C.C. n. 2 del 07/02/2013. 

 

Con prot. com. n. 511 del 14/01/2014 il Responsabile del Procedimento ha inviato la variante al 
P.P.I.P. “Ex Fornace” all’Amministrazione Provinciale, che è stata assunta agli atti con prot. prov. 
4052 del 15/01/2014. 

Con comunicazione prot. 9138 del 28/01/2014, il Responsabile del Procedimento ha dichiarato che 
per la variante al P.P.I.P. in questione, stante i contenuti, si omette la presentazione della Relazione 
Geologica Geotecnica e non viene richiesta la valutazione di sostenibilità. 
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La presente variante riguarda un Piano Particolareggiato di iniziativa privata approvato nel 2003 
(D.C.C. di approvazione n° 56 del 25/11/2003), relativo ad un comparto situato a sud di Maranello 
nella vallata del torrente Grizzaga, posto tra le frazioni di San Venanzio e Fogliano, dove un tempo 
sorgeva una fornace con una cava. 
Il comparto si distingue per due parti di intervento, una ad est del torrente destinata ad usi 
residenziali ed una ad ovest del torrente destinata ad area sportivo-ricreativa. Al momento è stata 
realizzata, parzialmente, solamente la parte residenziale. 
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Con la variante al P.S.C. del 2013, citata in premessa, è stato recepito un accordo ex art. 18 in cui 
viene concessa, al comparto in questione, una ulteriore capacità edificatoria residenziale di mq. 700. 
 
La presente variante al P.P.I.P. “Ex Fornace”, che recepisce la citata variante al P.S.C. del 2013,: 
¾�suddivide il comparto in questione in due sub-comparti (parte residenziale: id. n° 1 - parte 

sportivo-ricreativa: id. n° 2). Il sub-comparto n° 2 sarà attuato successivamente con altra variante 
al P.P.I.P.; 

¾�ridistribuisce sui lotti inedificati del sub-comparto n° 1 i mq. 700 di S.U., lasciando inalterato il 
numero delle unità immobiliari ed il numero e le perimetrazioni dei lotti edificabili, ed individua gli 
standard urbanistici per i mq. 700 di S.U. di incremento. 
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Vista la documentazione complessivamente acquisita, si ritiene di non formulare rilievi in merito agli 
aspetti urbanistici. 

Tuttavia: 

�� SUHYHQWLYDPHQWH� DOO¶DSSURYD]LRQH� GHOOD� SUHVHQWH� YDULDQWH�� GRYUDQQR� HVVHUH� DFTXLVLWL�
REEOLJDWRULDPHQWH�L�SDUHUL�$53$�HG�$86/�H�GRYUDQQR�HVVHUH�UHFHSLWL�JOL�HYHQWXDOL�ULOLHYL��

�� LQ� IDVH�DWWXDWLYD��SHU� LO� ULODVFLR�GHJOL� DWWL� DXWRUL]]DWLYL� GHJOL� LQWHYHQWL� HGLOL]L�� QHO� ULVSHWWR�
GHOOH�SURFHGXUH�GL�FXL�DOOD�/�5�(�5����������³1RUPH�SHU�OD�ULGX]LRQH�GHO�ULVFKLR�VLVPLFR´��
GRYUDQQR� HVVHUH� DFTXLVLWL� L� QHFHVVDUL� UDSSRUWL� JHRWHFQLFL�JHRORJLFL� H� VLVPLFL� UHGDWWL� LQ�
FRQIRUPLWj� DOOD� QRUPDWLYD� YLJHQWH�� DO� 3�7�&�3�� HG� DL� FRQWHQXWL� GHOOD� '�$�/�� Q�� ���������
GHOOD�5HJLRQH�(PLOLD�5RPDJQD��
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Istruttore 

U.O. Pianificazione Urbanistica, 
Cartografico e S.I.T. 

$UFK��5RPDQR�6LPRQLQL�
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Visto: 

 

Il Dirigente 

Servizio Pianificazione Urbanistica, 
Territoriale e Cartografica 

$UFK��$QWRQHOOD�0DQLFDUGL�

 

 

 


